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(Città Metropolitana di Firenze)

******

Settore Urbanistica

Il sottoscritto Giacomo Cucini, Sindaco, sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione ad oggetto:

URBANISTICA – L.R. 65/2014 - Adozione del Piano Operativo Comunale ai sensi dell’art. 19 e contestuale aggiornamento del quadro conoscitivo del Piano Strutturale ai sensi dell’art. 21. 
Certaldo,








Firma










______________________

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

· il Comune di Certaldo è dotato di Piano Strutturale definitivamente approvato con deliberazione n. 57/CC del 29/06/2005, pubblicato sul BURT n. 32 del 10/08/2005, e di Regolamento Urbanistico definitivamente approvato con deliberazioni n. 66/CC del 29/07/2010 e n. 105/CC del 20/12/2010, pubblicate sul BURT n. 37 del 15/09/2010 e n. 5 del 02/02/2011;
· i suddetti strumenti urbanistici sono stati successivamente interessati da una serie di varianti puntuali che si sono succedute a partire dal 2012;
· ai sensi dell’art. 55 della Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il governo del territorio” (oggi articolo 95 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65), le previsioni del Regolamento Urbanistico relative alle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio ed i conseguenti vincoli preordinati alla espropriazione sono dimensionati sulla base del quadro previsionale strategico per i cinque anni successivi alla loro approvazione e perdono efficacia nel caso in cui, alla scadenza del quinquennio dall’approvazione del regolamento o dalla modifica che li contempla, non siano stati approvati i conseguenti piani attuativi o progetti esecutivi;
· a seguito dell’avvenuta scadenza delle previsioni quinquennali del vigente Regolamento Urbanistico, risulta necessario procedere al suo aggiornamento ai sensi di quanto previsto dall’art. 228, comma 2, della L.R. 65/2014 che testualmente recita: “Ove sia scaduta l’efficacia delle previsioni del regolamento urbanistico ai sensi dell’art. 55, commi 5 e 6, della L.R. 1/2005, nel caso in cui il comune avvii il procedimento del nuovo piano operativo dopo l’entrata in vigore della presente legge e comunque entro i tre anni successivi, procede all’individuazione del perimetro del territorio urbanizzato ai sensi dell’art. 224. Fino all’adozione del nuovo piano e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall’entrata in vigore della presente legge, sono consentite le varianti di cui all’art. 222, comma 1, nonché le varianti semplificate al piano strutturale e al regolamento urbanistico di cui agli articoli 29, 30, 31, comma 3 e 35”;
Considerato che:
· con deliberazione n. 80 del 28/03/2017 la Giunta Comunale ha avviato, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014, il procedimento di formazione del nuovo Piano Operativo Comunale (P.O.C.), avviando contestualmente:
· il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010 e s.m.i.;

· il procedimento di conformazione del nuovo Piano Operativo al Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (P.I.T./P.P.R.) ai sensi del 1° comma dell’art. 21 della “Disciplina di P.I.T./P.P.R.”;
· con il medesimo atto si è proceduto altresì:

· a disporre l’attivazione della procedura per la convocazione della Conferenza di Copianificazione di cui all’art. 25 della L.R. 65/2014 per le previsioni relative ad interventi da attuare esternamente al perimetro urbanizzato e per quanto dettato dall’art. 26 della citata legge regionale;

· ad individuare il perimetro del territorio urbanizzato ai sensi dell’art. 224 della L.R. 65/2014;

· contemporaneamente è stato previsto l’aggiornamento del quadro conoscitivo del vigente Piano Strutturale e delle relative fattibilità ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014 in ordine alla normativa sopravvenuta, in particolare per l’adeguamento alle direttive del D.P.G.R. n. 53/R/2011 ed al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) per gli aspetti geologici ed idraulici;

Dato atto che l’atto di avvio del procedimento di formazione del Piano Operativo (art. 17 della L.R. 65/2014) e del procedimento di VAS (art. 23 della L.R. 10/2010) è stato inviato, tramite PEC:

· ai soggetti di seguito elencati per eventuali contributi di competenza (note prot. n. 7564, 7566, 7569, 7571 del 11/04/2017, prot. n. 8122 del 19/04/2017 e  prot. n. 8713 del 28/04/2017):
· Regione Toscana – Settore Pianificazione del territorio;

· Regione Toscana – Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio;

· Città Metropolitana di Firenze – A.P. Pianificazione Territoriale, Strategica e Sviluppo Economico – Ufficio Urbanistica;

· Regione Toscana – Genio Civile;

· Corpo Forestale dello Stato;

· Comune di Castelfiorentino;

· Comune di Poggibonsi;

· Comune di San Gimignano;

· Comune di Barberino Val d’Elsa;

· Comune di Montespertoli;

· Comune di Gambassi Terme;

· Segretariato Regionale MBAC (ex Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Toscana);

· Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio;

· Acque spa;

· Autorità Idrica Toscana;

· Autorità di Bacino del Fiume Arno;

· Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno;

· Arpat;

· Azienda Usl Toscana Centro;

· Alia Servizi Aziendali spa;

· E-Distribuzione spa;

· Toscana Energia;

· Terna spa;

· Snam spa;

· Telecom Italia

· Wind Telecomunicazioni spa

· Vodafone Italia spa;

· H3G spa;

· alla Regione Toscana ed alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio (nota prot. n. 7592 del 11/04/2017) nonchè al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (nota prot. n. 22379 del 27/10/2017) ai fini della procedura di conformazione del Piano Operativo al P.I.T./P.P.R. ai sensi dell’art. 31 della L.R. 65/2014 e dell’art. 5 dell’Accordo tra il MiBAC e la R.T. del 16/12/2016;

Preso atto che sono pervenuti i seguenti contributi tecnici:
· nota del 03/05/2017, prot. n. 8956, da parte di Arpat;

· nota del 04/05/2017, prot. n. 9021, da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno;
· nota del 11/05/2017, prot. n. 9588, da parte della Regione Toscana;
· nota del 11/05/2017, prot. n. 9707, da parte di Terna spa;
· nota del 12/05/2017, prot. n. 9732, da parte di Acque spa;
· nota del 12/05/2017, prot. n. 9762, da parte di Toscana Energia;
· nota del 12/05/2017, prot. n. 9805, da parte dell’Azienda Usl Toscana Centro;
· nota del 13/06/2017, prot. n. 12002, da parte della Regione Toscana;
Dato atto che l'informazione, il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini rispetto alla elaborazione del Piano Operativo del Comune di Certaldo sono stati realizzati attraverso una serie articolata di azioni tra le quali la pubblicazione di un Avviso pubblico in data 15/07/2016 per la presentazione di contributi a carattere propositivo utilizzati per la redazione del quadro previsionale strategico e la tenuta di alcuni incontri pubblici, generali e specifici, sia prima che dopo l’avvio del procedimento per la formazione del nuovo P.O.C.
Preso atto che con la finalità di promuovere opportune forme di collaborazione con le strutture regionali competenti al controllo delle indagini geologiche, nonché per il necessario coordinamento, anche tecnico, ai fini le rilascio dei rispettivi pareri di competenza, con nota prot. n. 18860 del 12/09/2017 è stata indetta, per il giorno 19/09/2017, la Conferenza di Servizi istruttoria con l’Autorità di Bacino Fiume Arno e la Regione Toscana – Ufficio Regionale del Genio Civile, il cui esito è riportato nel verbale che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO A);
Preso atto che gli interventi da attuare esternamente al perimetro del territorio urbanizzato sono stati oggetto di valutazione, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 65/2014, da parte della Conferenza di Copianificazione regionale la cui convocazione, richiesta con nota del Comune di Certaldo prot. n. 16621 del 24/07/2018, si è tenuta in data 05/10/2018, il cui esito è riportato nel verbale che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO B);
Dato atto che, per quanto riguarda la procedura di conformazione al P.I.T./P.P.R., la conferenza paesaggistica sarà convocata, come disposto dall’art. 6 dell’Accordo tra il MiBAC e la Regione Toscana del 16/12/2016, a completamento dell’elaborazione delle controdeduzioni alle osservazioni a seguito dell’adozione del Piano Operativo;

Dato atto che:

· ai sensi dell’art. 9, comma 1, del D.P.R. 327/2001 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”, “… un bene è sottoposto al vincolo preordinato all’esproprio quando diventa efficace l’atto di approvazione del piano urbanistico generale, ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di un’opera pubblica o di pubblica utilità”;
· per gli effetti di cui alla norma sopra richiamata, con l’approvazione del Piano Operativo ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014, sarà apposto il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree destinate ad opere pubbliche o di pubblica utilità ;

· a tal fine, in apposito elaborato grafico, sono stati individuati i beni da sottoporre a vincolo ed indicate le relative particelle catastali interessate, per intero o parzialmente, da detto vincolo;

· il numero dei soggetti complessivamente interessati dalle previsioni urbanistiche che comportato vincolo preordinato all’esproprio risulta superiore a 50 e, pertanto, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.P.R. 327/2001, si procederà alla comunicazione del vincolo espropriativo mediante avviso pubblico affisso all’albo pretorio del Comune, pubblicato sul sito informatico della Regione Toscana e pubblicato per estratto su un quotidiano a diffusione nazionale o locale;
· i proprietari dei beni sui quali si intende apporre il vincolo preordinato all’esproprio potranno prendere visione degli atti e presentare eventuali osservazioni nei termini del deposito e pubblicazione del Piano Operativo adottato ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014;

Tenuto conto delle specifiche disposizioni contenute nell’art. 14 delle “Norme tecniche per l’attuazione” per quanto attiene le possibilità di utilizzo e di sfruttamento economico del bene da parte del proprietario pur in vigenza di vincolo espropriativo;

Richiamati i contenuti della sentenza della Corte Costituzionale 20/05/1999 con riferimento al criterio di reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio e della previsione del relativo indennizzo;

Visto il disposto dell’art. 39 del D.P.R. 327/2001 relativo all’indennità dovuta in caso di incidenza di previsioni urbanistiche su particolari aree comprese in zone edificabili che comportino reiterazione di vincoli preordinati all’esproprio;

Precisato a tal fine che:
· il procedimento di riconoscimento al diritto di indennizzo potrà essere avviato su istanza motivata del privato nella quale risulti individuato e dimostrato il danno subito a fronte della reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio a mezzo del Piano Operativo;

· l’indennizzo non potrà, ovviamente, risultare commisurato né al valore dell’immobile, né all’indennità di esproprio, né all’indennità di occupazione dello stesso, dato che il relativo proprietario mantiene il godimento del bene;

· in attesa di un’organica risistemazione della materia, la determinazione dell’indennizzo dovrà orientarsi al seguente criterio: quantificazione degli interessi legali sul valore venale del bene, calcolati a decorrere dalla data di reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio;

Visto il parere dell’Azienda U.S.L. Toscana Centro, ai sensi dell’art. 338 del R.D. 1265/34 e s.m.i., di cui al prot. n. 18275 del 09/08/2018, con cui viene proposta l’approvazione delle seguenti previsioni:

· ampliamento del Cimitero Comunale del capoluogo, con annesso cimitero per animali d’affezione, e del Cimitero della Misericordia ad una distanza inferiore di 200 metri dalle costruzioni esistenti, ma non oltre il limite di 50 metri;

· ampliamento e realizzazione di parcheggi pubblici e aree a verde pubblico all’interno della fascia di 50 metri dal Cimitero Comunale del capoluogo e dal Cimitero della Misericordia;

· realizzazione di opere pubbliche o interventi urbanistici pubblici nella fascia compresa fra 50 metri e 200 metri dai cimiteri esistenti sul territorio comunale;
secondo quanto riportato negli elaborati del P.O.C.;
Dato atto che il Piano Operativo e gli elaborati di VAS sono stati redatti tenendo conto dei contributi pervenuti ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010;

Considerato che la Giunta Comunale ha preso atto della proposta di Piano Operativo nella seduta del 28/12/2018;
Preso atto che la proposta di Piano Operativo Comunale è stata illustrata alla Commissione Urbanistica in data 14/01/2019, nell’ambito di una seduta aperta anche ai capigruppo consiliari;
Considerato che:

· ai sensi dell’art. 104 della L.R. 65/2014, in data 22/01/2019 sono state depositate presso l’Ufficio regionale del Genio Civile di Firenze le indagini geologico tecniche di supporto al Piano Operativo, unitamente alle certificazioni previste dal comma 5 (ns. nota prot. n. 1568 del 22/01/2019) secondo le modalità di cui al Regolamento di attuazione in materia (DPGR n. 53/R del 2011);

· l’Ufficio regionale del Genio Civile, verificata la completezza della documentazione depositata, con nota pervenuta in data 01/02/2019 prot. n. 2416 ha comunicato la data di acquisizione della documentazione (22/01/2019) ed il numero di deposito (n. 3529);
Dato atto che, per quanto attiene alla procedura di VAS, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.R. 10/2010 il “Rapporto Ambientale” e “Sintesi non Tecnica” di cui all’art. 24 della citata legge sono adottati contestualmente agli atti di governo del territorio in adozione e le consultazioni di VAS di cui all’art. 25 della L.R. 10/2010 vengono effettuate contemporaneamente alle osservazioni agli strumenti di in adozione di cui all’art. 19 della L.R. 65/2014;

Vista la Relazione del Responsabile del Procedimento di cui all’art. 18 della L.R. 65/2014 che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO C);
Vista la Relazione del Garante dell’informazione e della partecipazione ai sensi dell’art. 38 della L.R. 65/2014 che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO D);
Visto il D.Lgs. 267/2000;
Visto il D.P.R. 327/2001;
Visto il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (P.I.T./P.P.R.) approvato con delibera C.R.T. n. 37/2015;
Visto il P.T.C.P. approvato con delibera C.P. n. 1/2013;
Visto il P.A.I. relativamente alla pericolosità ed il rischio di frane del Bacino di cui al D.P.C.M. 06/05/2005;
Visto il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del bacino del Fiume Arno (P.G.R.A.) approvato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 235 del 03/03/2016;
Vista la L.R. 65/2014 e s.m.i.;
Vista la L.R. 10/2010 e s.m.i.;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Con votazione….

D E L I B E R A

1) di richiamare le premesse sopra riportate che costituiscono parte integrante del presente atto;

2) di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della L.R. 65/2014, il nuovo Piano Operativo del Comune di Certaldo, redatto ai sensi dell’art. 95 della L.R. 65/2014, con contestuale aggiornamento del quadro conoscitivo del Piano Strutturale ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014, costituito dai seguenti elaborati:

ASPETTI URBANISTICI

a. Quadro conoscitivo - ANALISI DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE

· QC01a - Quadro localizzativo delle pertinenze e del patrimonio edilizio esistente nel territorio rurale. Scala 1:5.000
· QC01b - Quadro localizzativo delle pertinenze e del patrimonio edilizio esistente nel territorio rurale. Scala 1:5.000
· QC01c - Quadro localizzativo delle pertinenze e del patrimonio edilizio esistente nel territorio rurale. Scala 1:5.000
· QC01d - Quadro localizzativo delle pertinenze e del patrimonio edilizio esistente nel territorio rurale. Scala 1:5.000
· QC02a - Classificazione degli edifici sparsi nel territorio rurale, sistema (S1)

· QC02b - Classificazione degli edifici sparsi nel territorio rurale, sistema (S2)

· QC02c - Classificazione degli edifici sparsi nel territorio rurale, sistema (S3) parte prima

· QC02d - Classificazione degli edifici sparsi nel territorio rurale, sistema (S3) parte seconda

· QC03 - Tassonomia dei morfotipi insediativi urbani 
· QC04a - Quadro localizzativo dei morfotipi insediativi urbani. Scala 1:2.000
· QC04b - Quadro localizzativo dei morfotipi insediativi urbani. Scala 1:2.000
· QC04c - Quadro localizzativo dei morfotipi insediativi urbani. Scala 1:2.000
· QC04d - Quadro localizzativo dei morfotipi insediativi urbani. Scala 1:2.000
· QC04e - Quadro localizzativo dei morfotipi insediativi urbani. Scala 1:2.000
· QC05a - Mappatura degli edifici del centro urbano

· QC05b - Mappatura degli edifici del centro urbano

· QC05c - Mappatura degli edifici del centro urbano

· QC05d - Mappatura degli edifici del centro urbano

· QC05e - Mappatura degli edifici del centro urbano

· QC05f - Mappatura degli edifici del centro urbano

· QC05g - Mappatura degli edifici del centro urbano

· QC05h - Mappatura degli edifici del centro urbano

b. Quadro conoscitivo - SISTEMA DEI VINCOLI
· VI01 - Aree tutelate per legge e immobili ed aree di notevole interesse pubblico (D.Lgs. 42/2004, art.142 e art. 136). Scala 1:10.000 
· VI02 - Vincoli in generale. Scala 1:10.000
· VI03 - Immobili ed aree notificate (D.Lgs. 42/2004, art. 10) ed edifici di valore. Scala 1:2000 
c. Disciplina del Piano operativo – STRUTTURE TERRITORIALI

· PR01a – I valori delle strutture territoriali - Scala 1:10.000

· PR01b – Le criticità delle strutture territoriali - Scala 1:10.000

d. Disciplina del Piano operativo - SCENARIO DI PROGETTO

· PR02 - Scenario di progetto del territorio comunale. Scala 1:10.000

e. Disciplina del Piano operativo - DISCIPLINA PER LA GESTIONE DEGLI INSEDIAMENTI ESISTENTI E DELLE TRASFORMAZIONI DEGLI ASSETTI INSEDIATIVI, INFRASTRUTTURALI ED EDILIZI DEL TERRITORIO

· PR03a - Disciplina dei suoli - Territorio rurale. Scala 1:5.000

· PR03b - Disciplina dei suoli - Territorio rurale. Scala 1:5.000

· PR03c - Disciplina dei suoli - Territorio rurale. Scala 1:5.000

· PR03d - Disciplina dei suoli - Territorio rurale. Scala 1:5.000

· PR04a - Disciplina dei suoli - Tutela e valorizzazione dei centri. Scala 1:2.000 

· PR04b - Disciplina dei suoli - Tutela e valorizzazione dei centri. Scala 1:2.000

· PR04c - Disciplina dei suoli - Tutela e valorizzazione dei centri. Scala 1:2.000

· PR04d - Disciplina dei suoli - Tutela e valorizzazione dei centri. Scala 1:2.000

· PR04e - Disciplina dei suoli - Tutela e valorizzazione dei centri. Scala 1:2.000

· PR05 - Schede normative e di indirizzo progettuale

· RE01 – Relazione

· RE01a - Allegato A. Analisi delle aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004, art. 142)

· RE01b - Carta di inquadramento delle analisi delle aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. c)). Scala 1:10.000

· RE01c - Carta di inquadramento delle analisi delle aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. g)). Scala 1:10.000

· RE01d - Valutazione delle coerenze con il P.I.T./P.P.R.

· PR06 - Norme tecniche per l’attuazione

· PR07 - Aree soggette a vincolo preordinato all’esproprio

· PR08a - Disposizioni per la programmazione degli interventi volti all'abbattimento delle barriere architettoniche nell'ambito urbano

· PR08b - Disposizioni per la programmazione degli interventi volti all'abbattimento delle barriere architettoniche nell’ambito urbano – Cartografia localizzativa

f. Valutazione Ambientale Strategica

Relazioni

· VAS02 - Rapporto Ambientale

· VAS03 - Relazione di sintesi non tecnica

Elaborati Grafici

· QC06 - Sistemi infrastrutturali - Rete di smaltimento reflui e bonifiche rifiuti. Scala 1:10.000 
· QC07 - Sistemi infrastrutturali - Rete di distribuzione energetica e delle comunicazioni. Scala 1:10.000 
· QC08 - Sistemi infrastrutturali - Rete di distribuzione idrica. Scala 1:10.000 

STUDI GEOLOGICI E SISMICI

g. Relazioni

· QC.GEO07 Relazione sulle indagini geofisiche

· QC.GEO16 Relazione

· QC.MZS14 Relazione illustrativa della Carta delle MOPS

h. Elaborati Grafici

· QC.GEO01.O Carta geologica – Ovest (scala 1:10.000)

· QC.GEO01.E Carta geologica – Est (scala 1:10.000)

· QC.GEO02.O Carta geomorfologica – Ovest (scala 1:10.000)

· QC.GEO02.E Carta geomorfologica – Est (scala 1:10.000)

· QC.GEO03.O Carta idrogeologica – Ovest (scala 1:10.000)

· QC.GEO03.E Carta idrogeologica - Est (scala 1:10.000)

· QC.GEO04.O Carta delle evidenze idrogeologiche – Ovest (scala 1:10.000)

· QC.GEO04.E Carta delle evidenze idrogeologiche – Est (scala 1:10.000)

· QC.GEO05.O Carta litotecnica – Ovest (scala 1:10.000) 

· QC.GEO05.E Carta litotecnica – Est (scala 1:10.000)

· QC.GEO06.NO Carta dei dati di base – Nord Ovest (scala 1:5.000)

· QC.GEO06.NE Carta dei dati di base – Nord Est (scala 1:5.000)

· QC.GEO06.SO Carta dei dati di base – Sud Ovest (scala 1:5.000)

· QC.GEO06.SE Carta dei dati di base – Sud Est (scala 1:5.000)

· QC.GEO06.S Carta dei dati di base – Sud (scala 1:5.000)

· QC.GEO07.01 Dati di base Tomo 01

· QC.GEO07.02 Dati di base Tomo 02

· QC.GEO07.03 Dati di base Tomo 03

· QC.GEO07.04 Dati di base Tomo 04

· QC.GEO07.05 Dati di base Tomo 05

· QC.GEO07.06 Dati di base Tomo 06

· QC.GEO07.07 Dati di base Tomo 07

· QC.GEO07.08 Dati di base Tomo 08

· QC.GEO07.09 Dati di base Tomo 09

· QC.GEO07.10 Dati di base Tomo 10

· QC.GEO07.11 Dati di base Tomo 11

· QC.GEO07.12 Dati di base Tomo 12

· QC.GEO08.O Carta delle aree a pericolosità geologica – Ovest (scala 1:10.000)

· QC.GEO08.E Carta delle aree a pericolosità geologica – Est (scala 1:10.000)

· QC.MZS09.N Carta delle indagini – Nord (scala 1:5.000)

· QC.MZS09.S Carta delle indagini – Sud (scala 1:5.000)

· QC.MZS09.F Carta delle indagini – Frazioni (scala 1:5.000)

· QC.MZS10.N Carta geologico-tecnica – Nord (scala 1:5.000)

· QC.MZS10.S Carta geologico-tecnica – Sud (scala 1:5.000)

· QC.MZS10.F Carta geologico-tecnica – Frazioni (scala 1:5.000)

· QC.MZS11 Sezioni geologico-tecniche

· QC.MZS12 Carta delle frequenze fondamentali

· QC.MZS13.N Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica – Nord (scala 1:5.000) 

· C.MZS13.S Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica – Sud (scala 1:5.000) 

· C.MZS13.F Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica – Frazioni (scala 1:5.000)

· QC.GEO15.N Carta delle aree a pericolosità sismica locale – Nord (scala 1:5.000)

· QC.GEO15.S Carta delle aree a pericolosità sismica locale – Sud (scala 1:5.000)

· QC.GEO15.F Carta delle aree a pericolosità sismica locale – Frazioni (scala 1:5.000)

STUDI IDROLOGICI E IDRAULICI

i. Relazioni 

· QC.IDR01 - Relazione Idrologica Idraulica

j. Elaborati grafici

· QC.IDR02.1 - Carta dei battenti idraulici massimi TR30 - Quadro 1 (Scala 1: 5.000)

· QC.IDR02.2 - Carta dei battenti idraulici massimi TR30 - Quadro 2 (Scala 1: 5.000)

· QC.IDR03.1 - Carta dei battenti idraulici massimi TR200 - Quadro 1 (Scala 1: 5.000)

· QC.IDR03.2 - Carta dei battenti idraulici massimi TR200 - Quadro 2 (Scala 1: 5.000)

· QC.IDR04.1 - Carta delle velocità massime TR30 - Quadro 1 (Scala 1: 5.000)

· QC.IDR04.2 - Carta delle velocità massime TR30 - Quadro 2 (Scala 1: 5.000)

· QC.IDR05.1 - Carta delle velocità massime TR200 - Quadro 1 (Scala 1: 5.000)

· QC.IDR05.2 - Carta delle velocità massime TR200 - Quadro 2 (Scala 1: 5.000)

· QC.IDR06.1 - Planimetria della pericolosità idraulica ai sensi del 53r - Quadro 1 (Scala 1: 5.000)

· QC.IDR06.2 - Planimetria della pericolosità idraulica ai sensi del 53r - Quadro 2 (Scala 1: 5.000)

STUDIO IDROLOGICO IDRAULICO SUL FIUME ELSA DA LOC.CASTIGLIONI (COMUNE DI POGGIBONSI) ALLO SCOLMATORE (COMUNE DI CASTELFIORENTINO)

k. Relazioni 

· L57001S06TRII_A - Relazione Idrologica Idraulica

l. Elaborati grafici

· L57001S06D001AA - Tavola 1A - Planimetria delle aree boscate - Quadro 1 (Scala 1:30.000)

· L57001S06D001BA - Tavola 1B - Planimetria delle aree boscate - Quadro 2 (Scala 1:30.000)

· L57001S06D002AA - Tavola 2A - Gerarchizzazione del reticolo idrografico - Quadro 1 (Scala 1:30.000)

· L57001S06D002BA - Tavola 2B - Gerarchizzazione del reticolo idrografico - Quadro 2 (Scala 1:30.000)

· L57001S06D003AA - Tavola 3A - Planimetria dei coefficienti di infilitrazione a saturazione Ks - Quadro 1 (Scala 1:30.000)

· L57001S06D003BA - Tavola 3B - Planimetria dei coefficienti di infilitrazione a saturazione Ks - Quadro 2 (Scala 1:30.000)

· L57001S06D004AA - Tavola 4A - Planimetria del Modello Idraulico - Quadro 1 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D004BA - Tavola 4B - Planimetria del Modello Idraulico - Quadro 2 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D004CA - Tavola 4C - Planimetria del Modello Idraulico - Quadro 3 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D005_A - Tavola 5 - Planimetria del modello idraulico Poggibonsi (Scala 1:5.000)

· L57001S06D006AA - Tavola 6A - Carta dei battenti idraulici massimi TR30 - Quadro 1(Scala 1:5.000)

· L57001S06D006BA - Tavola 6B - Carta dei battenti idraulici massimi TR30 - Quadro 2 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D006CA - Tavola 6C - Carta dei battenti idraulici massimi TR30 - Quadro 3 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D006DA - Tavola 6D - Carta dei battenti idraulici massimi TR30 - Quadro 4 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D007AA - Tavola 7A - Carta dei battenti idraulici massimi TR200 - Quadro 1 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D007BA - Tavola 7B - Carta dei battenti idraulici massimi TR200 - Quadro 2 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D007CA - Tavola 7C - Carta dei battenti idraulici massimi TR200 - Quadro 3 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D007DA - Tavola 7D - Carta dei battenti idraulici massimi TR200 - Quadro 4 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D008AA - Tavola 8A - Carta delle velocità massime TR30 - Quadro 1 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D008BA - Tavola 8B - Carta delle velocità massime TR30 - Quadro 2 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D008CA - Tavola 8C - Carta delle velocità massime TR30 - Quadro 3 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D008DA - Tavola 8D - Carta delle velocità massime TR30 - Quadro 4 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D009AA - Tavola 9A - Carta delle velocità massime TR200 - Quadro 1 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D009BA - Tavola 9B - Carta delle velocità massime TR200 - Quadro 2 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D009CA - Tavola 9C - Carta delle velocità massime TR200 - Quadro 3 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D009DA - Tavola 9D - Carta delle velocità massime TR200 - Quadro 4 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D010AA - Tavola 10A - Planimetria della pericolosità da alluvione ai sensi del PGRA D.Lgs 49/2010 - Quadro 1 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D010BA - Tavola 10B - Planimetria della pericolosità da alluvione ai sensi del PGRA D.Lgs 49/2010 - Quadro 2 (Scala 1:5.000) 

· L57001S06D010CA - Tavola 10C - Planimetria della pericolosità da alluvione ai sensi del PGRA D.Lgs 49/2010 - Quadro 3 (Scala 1:5.000)

· L57001S06D010DA - Tavola 10D - Planimetria della pericolosità da alluvione ai sensi del PGRA D.Lgs 49/2010 - Quadro 4(Scala 1:5.000) 

3) di adottare, contestualmente, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.R. 10/2010, la documentazione relativa al procedimento VAS costituita dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica che costituiscono a tutti gli effetti parte integrante del Piano Operativo; 
4) di accertare, visto il parere dell’Azienda U.S.L. Toscana Centro ai sensi dell’art. 338 del R.D. 1265/34 e s.m.i., l’impossibilità di provvedere alla creazione di nuovi impianti cimiteriali anche al fine di operare azioni volte a limitare il consumo di suolo inedificato e provvedere alla riduzione delle conseguenti infrastrutturazioni territoriali e, conseguentemente, approvare la realizzazione dei seguenti interventi:

· ampliamento del Cimitero Comunale del capoluogo, con annesso cimitero per animali d’affezione, e del Cimitero della Misericordia ad una distanza inferiore di 200 metri dalle costruzioni esistenti, ma non oltre il limite di 50 metri;

· ampliamento e realizzazione di parcheggi pubblici e aree a verde pubblico all’interno della fascia di 50 metri dal Cimitero Comunale del capoluogo e dal Cimitero della Misericordia;

· realizzazione di opere pubbliche o interventi urbanistici pubblici nella fascia compresa fra 50 metri e 200 metri dai cimiteri esistenti sul territorio comunale;
5) di dare atto che le aree destinate ad opere pubbliche o di pubblica utilità, come individuate nell’apposito elaborato grafico del Piano Operativo, saranno sottoposte a vincolo preordinato all’esproprio quando diverrà efficace l’atto di approvazione del P.O.C. ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 327/2001;

6) di dare atto che per quanto attiene all’individuazione dell’indennizzo eventualmente dovuto ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 327/2001 vale quanto segue:

· il procedimento di riconoscimento al diritto di indennizzo potrà essere avviato su istanza motivata del privato nella quale risulti individuato e dimostrato il danno subito a fronte della reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio a mezzo del Piano Operativo;

· l’indennizzo non potrà, ovviamente, risultare commisurato né al valore dell’immobile, né all’indennità di esproprio, né all’indennità di occupazione dello stesso, dato che il relativo proprietario mantiene il godimento del bene;

· in attesa di un’organica risistemazione della materia, la determinazione dell’indennizzo dovrà orientarsi al seguente criterio: quantificazione degli interessi legali sul valore venale del bene, calcolati a decorrere dalla data di reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio;

7) di dare atto che il Piano Operativo in adozione è soggetto alla procedura di conformazione di cui all’art. 21 del disciplina del P.I.T./P.P.R. e, pertanto, alla Conferenza paesaggistica di cui all’art. 31 della L.R. 65/2014 secondo le procedura definite dall’Accordo tra il MiBAC e la Regione Toscana del 16/12/2016;
8) di attivare comunque, prima dell’approvazione della variante al Piano Strutturale e del Piano Operativo, il procedimento di aggiornamento dei contenuti del Piano Stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.) e del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) ai fini del recepimento delle risultanze dei nuovi studi idraulici e geologici, eliminando i disallineamenti e determinando così condizioni di fattibilità degli interventi previsti dal Piano Operativo basate su una piena coerenza tra le cartografie di pericolosità idraulica e geologica recepite nel quadro conoscitivo del Piano Strutturale;
9) di dare mandato al Settore Urbanistica di provvedere all’espletamento degli adempimenti di cui all’art. 19 della L.R. 65/2014, all’art. 25 della L.R. 10/2010, al D.P.R. 327/2001, alla disciplina del P.I.T./P.P.R. ed ogni altro adempimento previsto per legge;
10) di dare atto che la documentazione allegata è depositata in copia cartacea presso l’Ufficio Urbanistica ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune di Certaldo nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
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